Nel testo preparato per la celebrazione iniziale della processione penitenziale delle Stazioni Quaresimali (curato da Mons. Fabio Iarlori e già presente sul sito), prima del Vangelo si inserisca la monizione seguente (tratta da J. Ratzinger, Il cammino pasquale, Ancora, Milano 20064, 22s.) seguita dalla proclamazione del Vangelo corrispondente al luogo della “Statio”:

L'antica liturgia romana aveva creato una geografia della fede, partendo dall'idea, che con l'arrivo di Pietro e di Paolo e, in maniera definitiva, con la distruzione del Tempio e il rifiuto del Signore da parte del suo popolo, Gerusalemme si fosse trasferita a Roma. La conseguenza è che anche la geografia della vita e della morte di Gesù si iscrive nelle strade, nella fisionomia spirituale di questa città. La Roma cristiana è intesa come una ricostruzione della Gerusalemme di Gesù dentro le mura di Roma; questo fatto contiene più di un ricordo del passato. Iscrivendo i lineamenti di Gerusalemme in questa città, si prepara qui a Roma e in questo mondo la Gerusalemme nuova, la nuova città, nella quale Dio abita. E ancora un'altra cosa vi è da aggiungere. Questa geografia interiore della città non è né puro ricordo del passato, né vuota anticipazione del futuro; essa descrive un cammino interiore, il cammino dalla Roma antica verso la Roma nuova, dalla città antica verso la città nuova, il cammino della conversione, che va dal passato per l'amore crocifisso di Gesù verso il futuro. La città nuova comincia in questo cammino interiore, espresso nella rete dei cammini terreni di Gesù e della storia della salvezza. Da questa visione appare l'importanza permanente della geografia spirituale insita nelle chiese "stazionali" della Quaresima. La connessione profonda tra i testi della liturgia e questi luoghi forma un insieme di logica esistenziale della fede, che segue Gesù dal deserto, attraverso la sua vita pubblica, fino alla Croce e alla Risurrezione. 

Per sottolineare l’unità del cammino verso la Pasqua attraverso le Stazioni di questa Quaresima 2006 nella nostra Arcidiocesi si propone il seguente collegamento simbolico fra i luoghi prescelti e i luoghi della Pasqua di Gesù: 
1. Cenacolo:
	1 Marzo

Mercoledì d. Ceneri
	Chieti 

San Domenico al Corso (ore 17:30)
	Cattedrale di San Giustino 

(ore 18:00)
	CHIETI – CHIETI SCALO


Dal Vangelo secondo Marco (14) “12Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: (Dove vuoi che andiamo a preparare  perché tu possa mangiare la Pasqua?(. 13Allora mandò due dei suoi  discepoli dicendo loro: (Andate in città e vi verrà incontro un uomo  con una brocca d'acqua; seguitelo 14e là dove entrerà dite al padrone  di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa  mangiare la Pasqua con i miei discepoli? 15Egli vi mostrerà al piano  superiore una grande sala con i tappeti, gia pronta; là preparate per  noi(. 16I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva  detto loro e prepararono per la Pasqua. 17Venuta la sera, egli giunse con i Dodici. 18Ora, mentre erano a  mensa e mangiavano, Gesù disse: (In verità vi dico, uno di voi, colui  che mangia con me, mi tradirà(. 19Allora cominciarono a rattristarsi e  a dirgli uno dopo l'altro: (Sono forse io?(. 20Ed egli disse loro: (Uno  dei Dodici, colui che intinge con me nel piatto. 21Il Figlio dell'uomo  se ne va, come sta scritto di lui, ma guai a quell'uomo dal quale il  Figlio dell'uomo è tradito! Bene per quell'uomo se non fosse mai  nato!(. 22Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione,  lo spezzò e lo diede loro, dicendo: (Prendete, questo è il mio corpo(.  23Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. 24E  disse: (Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per  molti. 25In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino  al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio(.


La prima stazione quaresimale - collegata al Cenacolo - ci ricorda che Colui che è al centro della Quaresima, al tempo stesso compagno e ragione del cammino e meta di essa, è Gesù che nella sera dell’Ultima Cena, “avendo amato i Suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine” (Gv 13,1). La Quaresima è il pellegrinaggio in compagnia dell’Amato verso la Sua Passione e Resurrezione, per entrare con Lui nel cuore del Padre ed essere abitati dallo Spirito del Suo amore. È nell’eucaristia che tutto questo ci viene donato: ed è nel clima del Cenacolo di Gerusalemme che tutto questo va vissuto. Colleghiamo questa Stazione alla Chiesa Cattedrale perché essa è come il Cenacolo della nostra Arcidiocesi, il luogo dove il Vescovo - liturgo dei divini misteri- spezza il pane della Parola e della Vita e nella comunione alla carne del Cristo nutre e guida il suo popolo nel cammino verso la Pasqua eterna.


Donaci, Signore Gesù,


di incontrarTi nel Cenacolo delle nostre eucaristie,


per vivere di Te e con Te il cammino verso il Padre,


solidali nell’amore,

fiduciosi nella speranza,


forti nella fede,


popolo di risorti in Te che sei il Risorto. Amen!
2. Orto degli Ulivi o Getsemani

	4 Marzo
	Vasto 

San Giuseppe
(ore 17:30)
	Chiesa di Santa Maria Maggiore 

(ore 18:00)
	VASTO


Dal Vangelo secondo Marco (14) 26E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi... 32Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse  ai suoi discepoli: (Sedetevi qui, mentre io prego(. 33Prese con sé  Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia.  34Gesù disse loro: (La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui  e vegliate(. 35Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava  che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. 36E diceva: (Abbà,  Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu(. 37Tornato indietro, li trovò  addormentati e disse a Pietro: (Simone, dormi? Non sei riuscito a  vegliare un'ora sola? 38Vegliate e pregate per non entrare in  tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole(. 39Allontanatosi  di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. 40Ritornato li trovò  addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non  sapevano che cosa rispondergli. 41Venne la terza volta e disse loro: (Dormite ormai e riposatevi!  Basta, è venuta l'ora: ecco, il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle  mani dei peccatori. 42Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è  vicino(.

La seconda stazione quaresimale - collegata all’Orto degli Ulivi - ci ricorda che Colui, che si è offerto per noi, non per scherzo ci ha amato: la Sua preghiera al Getsèmani, la Sua angoscia davanti alla morte, ce lo fanno sentire come mai vicino. È il Dio che si è fatto uomo per noi e proprio così ha assunto e valorizzato ogni aspetto della nostra umanità, anche la nostra fragilità e perfino le nostre paure. Con Lui l’umanità tutta è redenta e diviene possibile quell’amore per Dio e per gli altri che ci appare altrimenti impossibile. Con Lui anche noi possiamo dire le parole dell’amore umile totalmente abbandonato in Dio: “Abbà,  Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”. Colleghiamo questa Stazione a Vasto e al suo territorio perché esso è - come il Monte degli Ulivi – insieme altura e giardino, che si affaccia sulla vastità del mare come il Getsèmani si volge verso la spianata del Tempio di Gerusalemme. Gli olivi che riempiono questa terra ricordano poi gli olivi della collina della Città santa. Lo scenario esteriore ci riporti all’ambiente interiore, ai sentimenti di Gesù davanti alla consegna di sé alla morte in obbedienza al Padre e per amore nostro. A Lui diciamo:


Signore Gesù, donaci di vivere con Te


l’orto degli ulivi della nostra vita,


per dire uniti a Te il nostro sì al Padre


e bere insieme a Te il calice


della nostra passione e del nostro amore


ogni giorno del  nostro cammino


verso la Pasqua dell’eterno Amore. Amen.
3. Casa del Sommo Sacerdote Caifa
	11 Marzo
	Atessa 

Chiesa di San Rocco 

(ore 17:15)
	Chiesa di San Leucio 

(ore 18:00)
	ATESSA - FOSSACESIA – CASALBORDINO


Dal Vangelo secondo Marco (14) 53Allora condussero Gesù dal sommo sacerdote, e là si riunirono  tutti i capi dei sacerdoti, gli anziani e gli scribi … 55Intanto i capi dei  sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano una testimonianza contro Gesù  per metterlo a morte, ma non la trovavano. 56Molti infatti attestavano  il falso contro di lui e così le loro testimonianze non erano concordi.  57Ma alcuni si alzarono per testimoniare il falso contro di lui, dicendo:  58(Noi lo abbiamo udito mentre diceva: Io distruggerò questo tempio  fatto da mani d'uomo e in tre giorni ne edificherò un altro non fatto  da mani d'uomo(. 59Ma nemmeno su questo punto la loro testimonianza era concorde. 60Allora il sommo sacerdote, levatosi in mezzo  all'assemblea, interrogò Gesù dicendo: (Non rispondi nulla? Che  cosa testimoniano costoro contro di te?(. 61Ma egli taceva e non  rispondeva nulla. Di nuovo il sommo sacerdote lo interrogò dicendogli: (Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto?(. 62Gesù rispose: “Io lo sono!”… 63Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le vesti, disse: (Che  bisogno abbiamo ancora di testimoni? 64Avete udito la bestemmia;  che ve ne pare?(. Tutti sentenziarono che era reo di morte. 65Allora alcuni cominciarono a sputargli addosso, a coprirgli il  volto, a schiaffeggiarlo e a dirgli: (Indovina(. I servi intanto lo  percuotevano. 

La terza stazione quaresimale - collegata alla casa del Sommo Sacerdote Caifa - ci ricorda che Colui che è il Salvatore del mondo è stato giudicato dal potere religioso del suo tempo come un bestemmiatore. È un momento particolarmente tragico del cammino verso la Pasqua: Gesù, ebreo ed ebreo per sempre, che ama immensamente il Suo popolo e vorrebbe radunarlo nell’alleanza nuova e definitiva, conosce l’estremo rifiuto, giudicato e condannato dai Suoi. Proprio così appare più grande e gratuito il Suo amore: e proprio così ogni nostra separazione volontaria da Lui, ogni nostro rifiuto di amare e di essere amati da Dio può essere raggiunto dalla Sua misericordia. Colleghiamo questa stazione ad Atessa, che nella tradizione mitologica è la città del grande Drago sconfitto dal Santo: l’immagine richiama la lotta fra l’Innocente e il Principe di questo mondo che vorrebbe sopprimerlo. Gesù è però il vincitore, con la sola forza del Suo amore più grande. Preghiamo perché tutto questo divenga realtà in noi e nei nostri amati Fratelli maggiori, gli Ebrei:

Signore Gesù, Tu hai lottato contro il Principe di questo mondo


ed hai vinto il Dragone schiacciandogli il capo


secondo la promessa fatta alla prima Eva


e compiuta nella nuova dolcissima Eva, Tua Madre Maria.


Per la Sua intercessione e il Suo esempio


donaci di vincere con Te il male


per la forza dell’amore che viene da Te. Amen.

4. Pretorio
	18 Marzo
	Guardiagrele 

Chiesa di San Francesco 

(ore 17:00) 
	Chiesa di Santa Maria Maggiore 

(ore 17:30)
	GUADIAGRELE - FRANCAVILLA


Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 18) 28Allora condussero Gesù dalla casa di Caifa nel pretorio. Era l'alba ed essi non vollero entrare nel pretorio per non contaminarsi e poter mangiare la Pasqua. 29Uscì dunque Pilato verso di loro e domandò: (Che accusa portate contro quest'uomo?(. 30Gli risposero: (Se non fosse un malfattore, non te l'avremmo consegnato(... 33Pilato allora rientrò nel pretorio, fece chiamare Gesù e gli disse: (Tu sei il re dei Giudei?(. 34Gesù rispose: (Dici questo da te oppure altri te l'hanno detto sul mio conto?(. 35Pilato rispose: (Sono io forse Giudeo? La tua gente e i sommi sacerdoti ti hanno consegnato a me; che cosa hai fatto?(. 36Rispose Gesù: (Il mio regno non è di questo mondo; se il mio regno fosse di questo mondo, i miei servitori avrebbero combattuto perché non fossi consegnato ai Giudei; ma il mio regno non è di quaggiù(. 37Allora Pilato gli disse: (Dunque tu sei re?(. Rispose Gesù: (Tu lo dici; io sono re. Per questo io sono nato e per questo sono venuto nel mondo: per rendere testimonianza alla verità. Chiunque è dalla verità, ascolta la mia voce(. 38Gli dice Pilato: (Che cos'è la verità?(. E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: (Io non trovo in lui nessuna colpa. 39Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?(. 40Allora essi gridarono di nuovo: (Non costui, ma Barabba!(. Barabba era un brigante.

La quarta stazione quaresimale - collegata al Pretorio di Pilato - ci ricorda che Colui che salva il mondo è stato condannato dal potere di questo mondo come un malfattore, sovversivo e pericoloso. Eppure, davanti al rappresentante di Cesare risplende nel silenzio di Gesù la forza della Verità che è Lui stesso in persona. Questo ci fa capire che la Verità non è qualcosa che si possiede, ma Qualcuno da cui lasciarci possedere sempre di più, ad ogni costo, perché solo la Verità rende liberi. Colleghiamo simbolicamente questa stazione alla città di Guardiagrele perché essa ha monumenti di grande bellezza, che ricordano lo splendore degli edifici romani di cui il Pretorio doveva essere esempio eloquente, e perché vanta una storia di amore alla libertà, che è tale se è frutto della Verità. Preghiamo perché il Signore ci renda sempre liberi e liberanti per la forza della Verità, che è Lui stesso in persona:

Signore Gesù Cristo,


Tu sei la Verità che libera e salva:


donaci di amare la Verità al di sopra di tutto


e di essere pronti a pagare il prezzo di questo amore


in ogni occasione della nostra vita


per l’esempio e la forza che ci viene da Te,


iniquamente condannato dal potere di questo mondo. Amen.
5. Via dolorosa 
	25 Marzo
	Monteodorisio 

Santuario Madonna delle Grazie
(ore 16:30)
	Chiesa San Giovanni Battista 

(ore 17:30)
	VASTO – GISSI


Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 19) 14Era la Preparazione della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: (Ecco il vostro re!(. 15Ma quelli gridarono: (Via, via, crocifiggilo!(. Disse loro Pilato: (Metterò in croce il vostro re?(. Risposero i sommi sacerdoti: (Non abbiamo altro re all'infuori di Cesare(. 16Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 17Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo.


La quinta stazione quaresimale - collegata alla Via della Croce, altrimenti chiamata Via dolorosa - ci ricorda che Colui che si è consegnato alla morte per noi ha camminato verso il Golgota portando il palo della vergogna, umiliato e deriso dalla folla distratta, venuta a Gerusalemme per i giorni della Pasqua. Nella Sua umiliazione è pace e salvezza per ogni nostra umiliazione che sia unita alla Sua: nel suo portare la Croce ci è data la certezza che nella via dolorosa non saremo mai soli, perché con noi ci sarà Lui a portare la nostra Croce. Colleghiamo questa stazione al Santuario mariano di Monteodorisio perché esso è meta di innumerevoli pellegrini che portano alla Madre il peso delle loro Croci e chiedono alla Sua intercessione materna il conforto del Figlio Gesù, che ci aiuti a portare la Croce e renda la nostra via dolorosa cammino di grazia e di salvezza per noi e per quanti ci sono affidati.


Signore Gesù, Tu hai percorso la via dolorosa


portando la Tua Croce per noi


per renderci certi che non ci sarà mai Croce


per noi così pesante da non poterla portare con Te.


Aiutaci a riconoscere e accogliere la Croce che ci è data


ed a portarla insieme con Te 

perché sia per noi 
sorgente di perdono e di pace,

forza di rinnovato amore per coloro che ci affidi


e a cui ci invii. Amen.
6. Calvario o Martyrion 
	1° Aprile
	Taranta Peligna 

Chiesa di S. Biagio 

(ore 17:00)
	Chiesa San Nicola 

(ore 18:00)
	CASOLI


Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 19) Al luogo del Cranio, detto in ebraico Gòlgota, 18lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall'altra, e Gesù nel mezzo. 19Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre sulla croce; vi era scritto: (Gesù il Nazareno, il re dei Giudei(… 25Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: (Donna, ecco il tuo figlio!(. 27Poi disse al discepolo: (Ecco la tua madre!(. E da quel momento il discepolo la prese con sé. 28Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: (Ho sete(. 29Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 30E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: (Tutto è compiuto!(. E, chinato il capo, spirò.

La sesta stazione quaresimale - collegata al Calvario, detto anche Martyrion, perché fu il luogo della suprema testimonianza d’amore - ci ricorda che Colui che volle consegnarsi alla morte per noi lo fece per infinito amore. Se vogliamo sapere chi è Dio, dobbiamo inginocchiarci ai piedi della Croce, immaginandoci presso quella piccola altura fuori di Gerusalemme, dove il Redentore dell’uomo versò il Suo sangue per noi e consegnò il Suo Spirito per riempirne i nostri cuori, una volta risorto da morte. Veramente, non c’è amore più grande di chi dà la vita per i suoi amici: così ci ha amato il Figlio di Dio, Gesù. Colleghiamo questa stazione alle alture della Maiella, terra di eremiti e di santi che hanno voluto completare nella propria carne ciò che manca alla passione di Cristo a vantaggio del Suo Corpo, la Chiesa. Possa il fascino di questi luoghi aiutarci a cercare Dio solo, accettando con amore la nostra esperienza della Croce, certi di non essere mai sol,i perché il Salvatore del mondo ci ha preceduto e ci sostiene sulla via del nostro  Calvario e della nostra resurrezione.


Signore Gesù Cristo, crocifisso per amore nostro,


sulle braccia della Croce hai emesso l’ultimo  grido,


espressione d’infinito dolore e d’infinito amore.


Donaci di ascoltarlo nel silenzio


e di essere sanati oltre ogni misura


dalla forza dell’amore che in esso traspare


e che il Tuo Spirito rende presente in noi. Amen.

7. Sepolcro o Anàstasis 
	8 Aprile 
	Manoppello

Chiesa Parrocchiale 

(ore 17:00)
	Santuario del Volto Santo in Manoppello (ore 18:00)
	SCAFA e Giovani

da tutta l’Arcidiocesi


Dal Vangelo secondo Giovanni (cap. 19) 38Dopo questi fatti, Giuseppe d'Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. 39Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. 40Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com'è usanza seppellire per i Giudei. 41Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. 42Là dunque deposero Gesù, a motivo della Preparazione dei Giudei, poiché quel sepolcro era vicino. [Cap. 20] 1Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: (Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!(. 3Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 5Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, 7e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.

La settima stazione quaresimale - collegata al Santo Sepolcro di Gesù, detto anche Anàstasis, cioè luogo della risurrezione - ci ricorda che Colui che per amore nostro è diventato prigioniero della morte, ha vinto a Sua volta la morte e ci ha donato la vita che viene da Dio e che si realizzerà pienamente in Dio, per sempre. L’ultima parola del cammino verso la Pasqua non è la morte, ma la vita: Gesù è veramente risorto; il Suo sguardo segnato dalla sofferenza è sguardo vittorioso di infinita compassione, che offre il perdono e la misericordia e ci invita a donare a tutti misericordia e perdono. Colleghiamo questa stazione al Santuario del Volto Santo di Manoppello, perché questa preziosa reliquia ci ricorda tangibilmente l’amore “compassionato” del nostro Dio e ci aiuta a stare sotto lo sguardo di Gesù, per ricevere e donare amore, sorgente e forza di perdono, di giustizia e di pace.


Donaci, Signore Gesù,

abbandonato nella morte e risorto alla vita,

di offrire con Te al Padre la nostra vita,


per essere sempre e davanti a tutti testimoni della Tua resurrezione,


unica vera speranza del mondo. Amen.
